
Giustìzia 
Aumento 
personale 
Primo sì 
• ROMA. Il decreto legge 
che aumenta il personale del 
la magistratura e del ministero 
della Giustìzia e prevede I as
suntone straordinaria di auli 
ali ed ausiliari per t'ammini 
strazione giudiziaria è giunto 
Ieri a metà strada, con il voto 
favorevole del Senato. Passa 
Ora all'esame della ( amera 
per la definitiva conversione 
In Wggef Le insufficienze del-
l'organico sono state più volte 
evidenziate dagli stessi settori 
Interessati e hanno rappresen
tato uno dei motivi centrali 
del recente sciopero de! magi
strati. Lo slesso decreto del 
presidente della Repubblica 
del settembre 1988 prevedeva 
l'adeguamento dell'organico 

8indiziario, In vista dell'entrata 
n vigore del nuovo codice di 

procedura penale, da effet
tuarsi entro il 24 gennaio scor
so, cioè /ìoye mesi prima del
l'entrata in vigore del codice. 
Pesanti sono stati I ritardi del 
governo, resi ancora più evi
denti, dall'accresciulo altlusso 
di affari civili e penali e dalle 
esigenze straordinarie dovute 
ài procèssi contro la criminali-
la prganlzzata, li provvedi
m e l o Varato ieri a palazzo' 
Madama prevede l'aumento 
del ruolo organico della magi-
snatura di 550 unità (il totale 
dell'organico sale a 8.36S uni
t i ) . Consequenzialmente, si 
stabilisce - grazie ad un 
emendamento del Pei - di 
portare a 40 anni (il decreto 
prevedeva 35) il limite di età 
per la partecipazione al con
corso di auditore giudiziario. 
Aumento del personale, come 
dicevamo, anche per i condu
centi di automezzi speciali nei 
numero di 800 e degli addetti 
al servisi ausiliari e di antica
mera di 600 unità. L'onere fi
nanziario sarà di 60 miliardi e 
295, milioni a decorrere dal-
ranno finanziario 1992, quan
do l'intera operazione sarà <a 
regime-. Per I primi tre anni di 
applicazione si prevede di 
spendere 11 miliardi e 600 mi
lioni quest'anno, 34 miliardi e 
747 milioni nel 1990 e 50 mi
liardi e mezzo nel 1991.1 co
munisti - con dichiarazioni xji 
Clovanni Correnti e Nereo 
Battello - hanno espresso Un 
Volo favorevole, ma fortemen-, 
te critico* trattandosi - hanno 
detto - di un provvedimento 
necttHarfo'rlelle sue linee ge
nerali, ma taVdlvo" (nessuna-
delle ftòrmè'pfeVlsTesàWòpe»-' 
rante al momento, il 24 otto
bre, dall'entrata in vigore del 
nuovo codice di procedura 
penale) disomogeneo (si as
sumono 800 autisti, ma non 
gli stenografi che saranno ne
cessari, in base proprio alle 
rjuove norme) e incongmo 
(si stabilisce di assumere 550 
magistrali, prima ancora di 
avere ' definito le esigenze, 
senza sapere cosi se sono suf
ficienti'o troppi o pochi). 'Un 
stato favorevole - ha detto 
Correnti. - oMorfo co//o, che 
pasce quasi da un atto di fede 
sui risultati futuri e da un'as
sunzione di responsabilità del 
comunisti nei confronti della 
necessità che la Giustizia ab
bia tutti gli strumenti necessari 
per funzionare" CNC 

La Giunta di Montecitorio Per «carceri d'oro & C.» 
ha dato all'unanimità sull'esponente del Psdi 
via libera al procedimento due accuse: concussione 
giudiziario contro di lui e corruzione aggravata 

Tangente-story, è deciso: 
Nicolazzi ex ministro a processo 

Anche Franco Nicolazzi, dopo Remo Gaspari, andrà 
dal giudice ordinario per un'ipotesi di reato com
messo quando era ministro dei Lavori pubblici. Ieri 
la Giunta per le autorizzazioni a procedere di Mon
tecitorio ha dato il «via- libera, e l'Aula non dovrà 
neppure votare la proposta, a meno che non siano 
presentate proposte contrarie. 1 giudici di Roma in
dagano su tutti e due i diversi procedimenti. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. La storia più cor
posa è quella delle carceri 
d'oro» e per l'onorevole Fran
co Nicolazzi è possibile un'in
criminazione per il reato di 
«corruzione aggravata» avreb
be - secondo quanto dichia
rano lo stesso costruttore e al
tri testimoni - preteso una 
tangente di due miliardi dal
l'architetto milanese Bruno De 
Mlco per favorirlo negli appal
ti pubblici. Un episodio di 
questa storia ha preso poi una 
vita giudiziaria propria (ora 
riunifìcata dopo una sentenza 
favorevole della Cassazione), 
con un'ipotesi di reato più 
grave: concussione continua
ta. riguarda l'uso, da parte di 
Nicolazzi, dell'aereo persona
le di De Mico per i suoi spo
stamenti Roma-Milano-Roma, 
la pretesa che Io guidasse il 
costruttore personalmente o 
che, quando aereo e pilota 
non (ossero disponibili, la Co-
demi (la ditta di De Mico) af
fittasse altri aerei e li mettesse 
a sua disposizione. 

Vola, vola. La «piccola sto
ria» dei viaggi aerei è uno degli 

elementi che, nel lungo iter di 
questa vicenda, iniziata alla 
commissione Inquirente nella 
primavera del marzo scorso 
(e pochi mesi prima alla pro
cura della Repubblica di Gè* 
nova), ha deposto maggior* 
mente a sfavore dell'ex mini
stro dei Lavori pubblici, sia nel 
procedimento parlamentare 
che in quello giudiziario. For
se con una qualche malizia, il 
costruttore Bruno De Mico, ha 
registrato scrupolosamente 
quésti trasferimenti aerei, d'al
tronde segnati nei registri degli 
aeroporti, iniziati il 12 marzo 
del 1984 e terminati il 21 no
vembre del 1987, con una ra
refazione che va di pari passo 
- quasi un simbolo - con il 
declinare delle fortune politi
che di Nicolazzi. 

Che, però, non cessava di 
chiedere all'architetto il «favo
re» di un viaggio. Viaggi mai 
negati, anzi giustificati dall'ex 
segretario del Psdi come fatto 
comune della sua professione 
di ministro e segretario, che ri
chiedeva spostamenti rapidi 
anche in occasione di sciope

ri, congestioni aeroportuali e 
simili. «Era perentorio» ha di
chiarato ai giudici e all'Inqui
rente Egle Ottolina, la segreta
ria personale di De Mico, a ri
prova del fatto che Nicolazzi 
ritenesse un suo buon diritto 
chiedere l'aereo. «Non prewi-
sava» ha aggiunto, «e faceva 
perdere alfarchitetto mezze 
giornate di lavoro per accom
pagnarlo in su e in giù». Nel 
1986, anno chiave dei rapporti 
tra il costruttore milanese e 
.'allora ministro dei Lavori 
pubblici, la frequenza delle ri* 
chieste era più che settimana
le... Perciò i giudici hanno rav
visalo gli estremi di un com
portamento vessatorio nei 
confronti di un privato cittadi
no da parte di Un rappresen
tante „ pubblico; concussione 
(continuata). E la Giunta per 
le autorizzazioni, all'unanimi
tà, non ha potuto certo ravvi
sare ih questo comportamen
to te due, uniche, giustificazio
ni (esimenti) che" la nuova 
legge che ha sostituito l'Inqui
rente ammette per l'azione 
non corretta di un ministro: in
teresse pubblico preminente, 
o interesse dello Stato costitu
zionalmente protetto... 

Tangente atory. L'evento-
clou di questa vicenda di car
ceri, appalti e corruzioni, quel
lo che nei libri gialli si trova al
la fine o poco prima, dà il «via» 
invece a tutta la storia giudi
ziaria e parlamentare. Per un 
caso fortuito, il 17 febbraio del 
1988 la Guardia di Finanza 
trova, in una sede coperta» 
delia Codemi un tabulato di 
computer con strane sigle e 
strane cifre: DA2DA, 215NI, 

200 milioni, 2000 milioni,.. È il 
codice segreto di un gigante
sco giro di corruzione, dichia
ra subito ai giudici Bruno De 
Mico quando si vede alle stret
te, per ottenere appalti di ope
re pubbliche e, ancora di più, 
per vederne scorrere agevol
mente le varie tranches pei fi
nanziamenti. 

È al comitato 'presso il mi
nistero dei Lavori pubblici e 
della Giustizia, perché si tratta 
perlopiù di carceri - che •ri
modula» i finanziamenti, che 
si rivolgono, in una processio
ne continua, costruttori e loro 
impiegati. Eminenza grigia dei 
ministri (per De Mico, DA2DA 
sta per Darida ora scagionato 
dai giudici di Milano e ZI5NI 
sta per Nicolazzi), il direttore 
dei Lavori pubblici, e uomo di 
fiducia di Nicolazzi. Gabriele 
Di Palma, che fuggirà in Sviz
zera appena'9 giorni dopo la 
scoperta del computer della 
Co.De.Mi. Tra gli ex ministri 
coinvolti, solo Nicolazzi è ri
masto sotto inchiesta. Non 
molto gli ha giovato - a quan
to hanno dichiarato i testimo
ni l'aver trattato sempre in pri
ma per sona gli «affari», chie
dendo una tangente dell'I-
1,5% sugli appalti, percentuale 
poi «scontata» ad un forfait di 
2 miliardi. Non gli ha giovato 
l'uso continuo dell'aereo di 
De Mico (e del costruttore co
me personale pilota). E, so
prattutto, un gesto-simbolico 
della sua sicurezza e arrogan
za: l'aver trasferito a trattativa 
privata l'affare delle carceri fa
vorendo De Mico, il giorno pri
ma di essere sostituito da mi
nistro dei Lavori pubblici. 

Dopo Gaspari 
bis della nuova 
«Inquirente» 

MI ROMA. È stata la comuni
sta Anna Finocchiaro a svol
gere, ieri, la relazione alla 
giunta sul caso Nicolazzi, L'al
tro relatore, Alfredo Biondi, si 
è associato al ragionamento 
di Finocchiaro. La giunta ha 
approvato la proposta di auto
rizzazione a procedere all'u
nanimità e, come già durante 
la discussione del caso Ga
spari, ha dovuto pronunciarsi 
preliminarmente su delicati 
problemi procedurali relativi 
alla nuova legge. Intanto, il 28 
giugno scorso, la giunta per il 
regolamento della Camera ha 
approvato una modifica delle 
regole, che rende più scorre
vole un procedimento nei 
confronti di un ministro o ex 
ministro, quando il pronun
ciamento della giunta sia uni
voco, come in questo caso. 
«Qualora la giunta abbia pro
posto la concessione dell'au
torizzazione e non siano state 
formulate proposte diverse -
dice - l'Assemblea non proce
de a votazioni, intendendosi 
senz'altro approvate le con
clusioni delta giunta». L'aula 
di Montecitorio, dunque, met
terà all'ordine del giorno dei 

suoi lavori (entro it 13 ago
sto) il procedimento Nicolaz
zi, ma quasi sicuramente non 
lo voterà, a meno che 20 de
putati o uno o più presidenti 
di gruppi presentino ordini del 
giorno contrari, Considerando 
l'unanimità sull'autorizzazio
ne a procedere per Nicolazzi 
(sollecitata da lui stesso), 
dentro e fuori la giunta, l'ipo
tesi di una votazione è strava
gante. Anna Finocchiaro ha 
affrontato ieri altri due punti 
delicati: il non coinvolgimento 
degli imputati laici nella ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere da parte dei giudici 
di Roma; il fatto che i magi
strati ipotizzano, per diversi 
provvedimenti, «coppie» di 
ipotesi di reato: concussione e 
corruzione. Bisognava interve
nire su questi due fatti? 

La giunta, che non ha con 
la nuova legge poteri di entra
re nel merito, ma solo di ac
certare se il ministro abbia 
agito per «l'interesse pubblico» 
o costituzionalmente protet
to», non ha discusso sui laici 
ed ha votato senza «preclusi
ve» sulle coppie di reati. 

——"""—"—~~ I carabinieri battono sul tempo la Ps che aveva preannunciato l'operazione 

Miniblitz in Aspromonte: sette arresti 
Botta e risposta tra polizia e carabi ri ieii. All'annun
cio del prefetto Vincenzo Parisi di una gigantesca 
operazione interforze (che forse non si farà) desti
nata a mettere in ginocchio la 'ndrangheta hanno ri
sposto ieri i cugini dell'Arma; 7 arresti e la rivelazio
ne di aver individuato nei giorni scorsi due covi che 
avrebbero ospitato vittime dell'Anonima. Colpi di pi
stola contro l'auto (vuota) di un carabiniere. 

ALDO VARANO 

• • LOCRI Forse l'ora X del 
megablitz annunciato da Pari
si è già scattata nei giorni 
scorsi, «L'operazione Aspro
monte è già in corso, ma non 
è un blitz, anzi è prevista una 
durata illimitata», ha detto ieri 
il prefetto Luigi Rossi, capo 
della Cnmindlpol italiana 
Rossi sembra essere secso in 

campo soprattutto per coprire 
il prefetto Parisi dalle critiche 
seguite a) suo viaggio in Cala
bria. «Il messaggio lanciato 
con l'effettivo inizio dell'ope
razione, concertata con l'alto 
commissario contro la mafia -
secondo Rossi - ha fatto av
vertire segnali di sbandamen
to del sequestratori con l'aper

tura di nuovi varchi d'indagi
ne». Insomma, le dichiarazioni 
di Parisi non solo non hanno 
causato danni a Perrini, come 
hanno insinuato i familiari, 
ma quel proclama («non han
no scampo») è servito a semi
nare confusione tra le truppe 
della 'ndrangheta. L'esatto 
contrario di quanto aveva 
sommessamente argomentato 
Emilio Pazzi, capo del nucleo 
italiano antisequestri, che 
martedì aveva spiegato ad un 
giornalista: «Personalmente 
non sono convinto che sia be
ne pubblicizzare molto il no
stro lavoro, oggi il controllo 
del territorio è un dato già rag
giunto, quello che serve, inve
ce, è determinare una serie di 
obiettivi da tenere d'occhio; 
non posso dire altro». 

Intanto, i carabinieri marle-

dì notte hanno fatto,un mini-
blitz contro sette persone ac
cusate di far parte di una as
sociazione mafiosa che aveva 
l'obiettivo di controllare il ter
ritorio che da Ardore sale ver
so l'Aspromonte compren
dendo la zona di Natile Nuo
vo. Il fermo di polizia giudizia
ria è scattato per cinque dei 
Ietto, per Domenico e Lucia
no Nocera e per Gaetano Ri-
chichi. Altre otto persone so
no state denunciate a piede li
bero. Capo cosca, dice l'Ar
ma, è Antonio Pietro Ietto, 33 
anni, già sotto processo ed as
solto per insufficienza di pro
ve, dall'accusa di aver fatto 
parte della banda che ha se
questrato l'anno scorso Gian
domenico Amaduri, un ban
cario calanese, rapito qui vici
no, per il cui rilascio la fami

glia ha pagato oltre 500 milio
ni. Ufficialmente gli arrestati 
sono tutti allevatori 'e com
mercianti di bestiame, ma per 
i carabinieri avevano spezzato 
tutte le resistenze al loro pre
dominio a suon di bombe ed 
attentati (una trentina). Nel 
regno dei letto, nei mesi scor
si, era stata trovata un'attrez-
zatissima grotta trasformata in 
cella con tanto di catena, 
brandina e coperte. 

Infine, la scoperta dei covi 
sulle Serre, ì monti che sepa
rano l'Aspromonte dal Catan
zarese. I carabinieri ne hanno 
scoperti due nelle scorse setti
mane anche se hanno diffuso 
la notizia solo ieri. Si lavora 
con molta attenzione all'ipo
tesi che le cosche dell'Aspro
monte per sfuggire alla pres
sione dei rastrellamenti abbia

no trasferito i prigionieri sulle 
Serre utilizzando «famiglie» 
malavitose di questa zona. 
Non a caso nei giorni in cui 
Sica ha presieduto il vertice 
operativo a Reggio si è soste
nuto che la prigione di Clau
dio Celadon possa essere sul
le Serre. 

Per oggi è prevista un'audi
zione del ministro Gava alla 
commissione parlamentare 
Antimafia Ieri Gava ha ricevu
to i sindaci della Locride ed 
ha proposto di attivare «un ta
volo di trattative per la que
stione Calabria», un'idea vec
chia di alcuni lustri e già cla
morosamente fallita, e di uti
lizzare una vecchia legge del 
'61, a firma Fanfani, per dare 
incentivi ai funzionari dello 
Stato che accettano di lavora
re «in sedi disagiate» 

Armando VerdiQM mentn entra in carcere 

Verdiglione in carcere 
Ieri mattina il «profeta» 
si è costituito 
Deve scontare 18 mesi 

PAOLA iOCCARDO 

M MILANO. Ieri mattina, ore 
11,25. Armando Verdiglione, 
visibilmente emozionato, pro
nuncia con voce malferma 
una frase degna di Socrate: «È 
un atto di fiducia nell'Italia e 
nella giustizia». Poi varca le 
soglie di San Vittore, conse
gnandosi alle guardie per 
scontare il «residuo pena» di 
un anno sei mesi e 25 giorni. 
L'effetto dell'ammirevole ge
sto è appena un tantino ap
pannato dalla notizia, appresa 
subito dopo, che proprio nelle 
stesse ore la polizia era stata 
finalmente spedita a catturar
lo. Il preannuncio era avvenu
to per telefono: alle ore 11 Ar
mando Verdiglione terrà una 
conferenza stampa davanti al 
carcere, si informava. Forse si 
trattava di un gesto dimostrati
vo, per far sapere che non in
tendeva sfuggire alla giustizia, 
per dire la sua sulle polemi
che a proposito di quell'arre
sto che si dava per imminente 
d a ^ i n r a i tf^henpn veniva' 
mai compiuto? Invece no^ià»* 
mapdo ̂ Vermiglione, facevajtjll 
serio. Voleva costituirsi, ' '"' 

È arrivato accompagnato 
da un gruppetto di amici, tra 
essi Francesca Scopelliti, la 
compagna di Tortora. Ad at
tenderlo c'era un altro grup
petto, giornalisti e fotografi in
vitati ad assistere allo storico 
momento. Verdiglione riper
corre brevemente per loro l'i
ter della sua vicenda giudizia
ria, la richiesta di affido ai ser
vizi sociali, respinta, la richie
sta di grazia presentata al pre
sidente della Repubblica, an
cora senza risposta. E trova 
modo di piazzare l'ultima bu
gia. «Il passaporto l'ho sempre 
avuto, avrei potuto scappare 
ma non l'ho fatto-. Il passa
porto gliel'avevano ritirato al
l'inizio dell'inchiesta, e quan

do ha fatto istanza dì riaverlo 
gli hanno risposto di no. Final
mente l'ultimo abbraccio con 
l'amica Francesca, l'ultimo 
cenno di saluto con la mano. 
E le porte si richiudono dietro 
di luì. 

Dentro, la direzione del car
cere si trova all'improvviso al
la prese con un piccolo pa
sticcio: it reo è li, ma l'ordine 
di carcerazione dov'è? Una te
lefonata all'ufficio esecuzioni 
della Procura generale, tanto 
per avere l'assicurazione che 
si può trattenere legalmente 
quell'ospite, e che l'indispen
sabile documento è in arrivo. 
Il «nto» della notifica si com
pie, Verdiglione è ufficialmen
te associato al carcere di San 
Vittore. Il famoso ordine di 
carcerazione, del quale da 
settimane ci si chiedeva se 
davvero esistesse e che fine 
avesse fatto, risulta ora sotto
scrìtto dal dottor Angelo Curio 
fin dal 23 giugno. Ma c'è stato 
quaicheg%K> dì giacenza In 
tóura.'Socrate* F*r Via di 
disguidi,burocratici. Il prossi
mo atto di pertinenza del dot
tor Curio è l'ordine di scarce
razione per (ine pena. L'ha 
già firmato, a futura memoria. 
E sarà eseguito a suo tempo. 
Intanto Verdiglione può co
minciare a fare i conti sulle 
scadenze intermedie! a metà 
pena espiata, cioè fra qualche 
mese, potrà forse ottenere la 
semilibertà con permesso di 
lavoro estemo, se dimostrerà 
di avere un lavoro socialmen
te utile da svolgere. La speran
za più vicina, anche se aleato
ria, è la grazia presidenziale, 
che salderebbe tutti i conti. E 
poi, c'è sempre' la possibilità 
dì ritentare in Cassazione, 
contro la decisione del Tribu
nale dì sorveglianza, la via 
dell'affido ai servizi sociali 

! 

informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 4° BIMESTRE 1989 

È prossima la scadenza del termine di pagamento 
della bolletta relativa al 4° bimestre 1989. 

Si ricorda all'utenza che non abbia ancora eseguito 
il versamento di provvedere tempestivamente, al fine 
di non incorrere nelle indennità di mora ovvero nella 
sospensione del servizio. 

IMPORTANTE 

La bolletta telefonica evidenzia, in apposito spazio, 
eventuali importi relativi a bimestri precedenti il cui 
pagamento non risulta ancora pervenuto. 

Contro la mafia, per il lavoro, i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Spelerà Italiana perrIstruito 
•# delle Telecomunicaiioni p.a. s w 

abbonatevi a 

I 
TTJnita 

S
icilia 1989, voglia di cam
biare, voglia di legalità, 
voglia di lavoro: una Re
gione tormentata da una 

vasta domanda di interventi so
ciali ampiamente inevasa, colpita 
duramente dalle azioni mafiose, 
indebolita dalle inefficienze della 
Pubblica Amministrazione, toc
cata a fondo dalla disoccupazio
ne. 

Il sindacato degli edili e la Cgil 
siciliana vogliono contribuire a 
dare una risposta a queste do
mande con una settimana di di
battiti, di proposte e di iniziative. 

Il rilancio economico e sociale 
della Sicilia deve diventare con
cretamente un prioritario proble
ma politico nazionale. 

L'economia del territorio, i 
programmi di risanamento urba
no e di infrastrutture, di sviluppo 
della rete dei trasporti (partico
larmente ferroviari), dei sistemi 
di raccolta delle acque e delle reti 
idrauliche, delle reti di comuni
cazione e dei servizi reali alle im
prese costituiscono un punto 
chiave su cui innestare un obietti
vo di ripresa produttiva e un au
mento della produttività generale 
della Sicilia e del Mezzogiorno. 

Ciò pone le condizioni di una 
crescita delle forze produttive, 
dagli operai ai tecnici agli intel
lettuali. 

Occorre recuperare le preroga
tive di programmazione, coordi
namento e controllo della Pub
blica Amministrazione, fornire 
chiari criteri di selezione e garan
tire una gestione trasparente del
le opere con costi certi e tempi 
certi di esecuzione. In questo 
contesto assumono valore nazio
nale le nuove regole per appalti e 
subappalti approvate dal Comu
ne di Palermo e di Catania e da 
molti altri enti e Comuni della Si
cilia. 

Bisogna cogliere l'occasione 
per costruire una nuova manage
rialità dell 'ente locale. Una ma
nagerialità che sappia utilizzare 
appieno gli spazi e le iniziative 
per una maggiore efficienza, 
progettualità e produttività. Le 
infiltrazioni criminose nei gangli 
dello Stato, infatti, t rovano ter
reno fertile nelle sacche di ineffi
cienza della Pubblica Ammini
strazione. 

Su questi elementi si innesta la 
lotta degli edili che è lotta per il 
lavoro, per nuovi regimi di orari 
e di turni , per abbreviare i tempi 
di realizzazione delle opere pub
bliche, per la sicurezza dei lavo
ratori nei cantieri, affermando 
cosi la priorità del lavoro e della 
sua qualità, dell 'occupazione e 
della produttività della spesa 
pubblica. 

SETTIMANA DI INIZIATIVE PROMOSSA 
DA FILLEA NAZIONALE, FILLEA SICILIA, CGIL REGIONALE 

PALERMO 
Otto luglio ' 60 , otto luglio ' 89 . 
Dalla lotta per la libertà all'affermazione 
dei diritti. 

Villa Nlsceml, ora 17.00 

TERMINI IMERESE 
Per un lavoro umano. 
Mercato s organizzazione del lavoro, 
sicurezza nei cantieri. 
Grand Hotel delle 
Terme, ore 17.00 
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CATANIA 
Opere pubbliche e ambiente. 
Il caso della diga dell'Ancipa. 

Camera di Commercio, ora 1 7 . 0 0 

GELA 
Una città per l'uomo. 
Recupero, risanamento urbanistico e politica 
della caso. 
Hotel Agip, ore 17.00 

•HIIMIK—•^ma^mÈ^fm 
AGRIGENTO 
La sete in Sicilia. 
Città e campagna: dalla politica 
dell'emergenza al piano delle acque. 

Scuola edile, ore 10.00 

SIRACUSA 
La n o t e pubblica per un nuove 
modello di sviluppo. 
Le grandi opere infrastrutturali e la legge 64 
per il Mezzogiorno. 
Sala dalla Provincia, ara 9 .00 

MESSINA 
Costruire con casti • tempi certi. 
Procedure di spesa, regole per gli appalti e i 
subappalti e ruolo della Pubblica 
Amministrazione. 

. Camera di Commercio, era 17.00 

TERME VIGUATORE (ME) 
Porti e ferrovie: la Sicilia 
cerniera t ra Europa a Mediterraneo. 
Sala del Consiglio Comunale, 
ore 17.00 
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6 l'Unità 

Giovedì 
6 luglio 1989 


